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con due mila Cavalli, intrecciato per lo camino da molti al-

beri , lentamente avanzava . Il Principe Tomafo, fortendo
lo difimpegno, e I'introdufle in Turino, dove fervi a pefo,

e a tracollo, confumando per gli huomini , e pe’ Cavalli

tutto cid che muniva la piazza. All'incontro, indebolito il
campo Spagnuole di Cavalleria , & abbandonato dal Gatta
Cologno, dalla qual parte s’ impedivano, pii che d’altrove,
al campo i convogli, il Turrena ne condufle uno tant’abbon-
dante, che riftord notabilmente I' Armata. Mutandofi dunque
le forti, anco la difcordia tra il Principe, & il Governatore
crefceva , riprendendofi fcambievolmente ;o di freddezza, &
di precipitio. 1l Leganes, ripaflato il Bo, fi cendufle a’pri-
mi pofti delle Colline, lafciando aperti i pafli de’Menti a°
Francefi : anzi molto pit i farebbe allargamento, fe non I’
havefle il Principe tninacciato di accordare le refa ; quando
non lo provedefle di polvere, ¢ di farine. Il Leganes tentd
pit volte introdurne, ma {fempre in vano, perche I’ Arcourt,
riftretto il primo gire delle {ue linee, le cuftodiva con gran
vigilanza . Notabile fii Finventione di Francefco Zignoni ,
Bergamalco, ¢ havendo aggiunto forza a’trabocchi, co’ qua-
It {ogliono gitrarfi le Bombe, alcune palle non folo con let-
tere, ma con polvere, e con farine volando per I aria, git-
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tava dentro la Cittd , o appreflo’ alle mura , flupendone i Fran- -

celi, e confeffando, per non poter impedirlo, che I'clemen-
to dell’aria ¢ il pia libero dal dominio; e dalla violenza del-

I'huomo. Tuttavia piti fimato riufci I ingegne , che propor--

tionato il foccorfo ; perche, oltrea grave difpendio , la-quan-
ttd non fuppliva al bifogno. Deliberarono per tanto in Tu-
rno, che il Garra sforzafle di nuovo il paflaggio, per ricon-
duril al Leganes. Il Principe, per diftrahere , infintamente at-
tacco da una parte. Carlo ruppe ‘le linee dall’ altra ; ma in-
contrata grand’ acqua ( cra quefta la Dora , che, divertita da’
Ffﬂf;cﬁﬁ » ftagnava ne’ prati ) mentre travagliava , per trovar
EL:]::)C gigggdol;bcarwato da’ nemici , convenne ricondurfi a Tu-
g -ﬁcl invillo ¢ dunque ncc_‘e{Tafxo altro sforzo; ¢ dal Prin-
< eshibenda?J _e_pel:fuafq il Governatore a nuovo cimen-
o endofi eglxtd a.{Tahre » & occupare certi Forti tra

Ppucant, &l Valentino ; ¢ dapoianche il Leganes dal {uo
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